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La FLM provinciale replica alle accuse rivolte ai lavoratori • > . 

!• -

Esce ghisa buona» dal più grande 
altoforno dell'ltalsider di Taranto 

* ? ii 

La vicenda degli operai della Belleli che si dovranno trasferire in Liguria - Forme di lotta che dan­
neggiano l'insieme del movimento - E' possibile una minore durata dell'impianto - Nota Italsider 

Una spirale 
di ricatti e 
allarmismo 

I dati del bilancio dell'lRI 
sulle |>erdi!c nel settore side* 
rurgìco limino offerto l'estro 
ieri per una \era e propria 
impennata - nell'allarmismo di 
certa stampa a proposito della 
recente vicenda del V altofor­
no del centro siderurgico di 
Taranto. Per quehlo allarmi­
smo crediamo clic buona parte 
delle responsubilità ricada sul-
ritalsider die si è ben guar­
dala, nel corso di questi gior­
ni, dal fornire informazioni 
ufficiali e rispondenti alla 
realtà ' degli v avvenimenti, ' in 
modo da riportare la discus­
sione sulla stampa nei suoi 
termini corretti. 

Del resto, proprio nella gior­
nata di martedì, sono stati i 
massimi dirigenti della Italsi­
der di Taranto a comunicare 
ai membri della commissione 
bilancio della Camera in vi­
sita allo ' stabilimento che la 
operazione condotta sull'alto­
forno (prima la fermala poi 
la rimessa in funzione) è stata 
mollo delicata, e se essa viene 
seguita con cura non solo non 
vi sono preoccupazioni per la 
qualità e quantità della pro­
duzione, ma anche per il fu­
turo stesso dell'impianto. 

' Anche se vi fosse stata qual­
che incrinatura nei refrattari 
— hanno confermato i massi­
mi dirigenti Italsider — se la 
rimessa in funzione dell'alto­
forno viene, appunto, falla con 
cura, i guasti non sono tali da 
poter compromettere la Icnutu 
futura del forno. Queste cose 
l'Italsider avrebbe do\uto dir­
le sin dal primo momento così 
come a\rebbe dovuto render 
nolo sin dal primo momento 

Iuanto i suoi dirigenti hanno 
etto ieri a proposito dell© pre­

cise responsabilità dei dirigen­
ti della Belleli che hanno pun­
tato alla'fsaspèrtrelone.' 
• Partiamo dai fattiv II punto 

5' iù delicato dell'accordo di 
orna sulla vertenza Taranto, 

strappato per impedire 6.000 
licenziamenti e spingere \erso 
art diverso sviluppo, è quello 
che riguarda ~ un particolare 
aspello del piano di mobilila: 
409 onerai di Taranto di\on­
tano trasferlisti. Questi l a t r a ­
tori vanno a Genova sulla ba­
se dì un programma di la\oro 
(rifacimento dell'AFO/2 e 4, 
della colata continua del-
l'OBM) per il quale ci sono 
precisi impegni, ma anche con 
tatti i dubbi e le incertezze 
derivanti dalla crisi generale 
del Paese e da quella del set­
tore. All'interno di un pro­
blema così delicato, devono 
essere considerati poi aspetti 
più particolari per una parte 
di questi lavoratori: i 210 del* 
la Belleli. Si tratta di operai, 
impegnati negli appalli Italsi­
der, che hanno combattuto in 
questi anni assieme ai loro 
compagni dell'officina esterna 
contro una lunga pratica anlì-
sindacale di Belleli e per l'am­
pliamento produttivo di quella 
axienda. Questa lotta nel feb­
braio del '75, dopo una pro­
lungala occupazione della fab­
brica, portò ad un ' accordo 
che pre%edc\a l'ampliamento 
di ' - 500 unità dell'officina 
esterna. Belleli ha sempre te­
nuto a distinguere gli operai 
del cantiere ItaUìder da quelli 
dell'officina. • negando > ogni 
e%entualilà in caso di amplia­
mento di questa ultima di uti­
lizzare quelli del cantiere. 

Al momento della definizio­
ne a li \cllo locale con un in* 
contro triangolare tra : FLM. 
Belleli ed Italsider dell'accor­
do di Roma — a luglio di 
quest'anno — Belleli finalmen­
te deve accettare l'ipotesi che 
in ca«o di ampliamento della 
officina potranno andarci a la-
Torare gli operai del cantiere 
che stanno per trasferirsi a 
Genova. 

Tuttavia, mentre con questo 
accordo si rafforza nella co­
scienza dei lavoratori l'idea che 
si può tornare e presto a Ta­
ranto'* lavorare in aita fabbri­
ca sirara e non pia nell'incer-

teaaa dell'appalto, il signor Bel­
leli procede in parallela a met­

tere in allo un disegno di pro­
vocazione verso i la\oratori e 
di ricatto verso l'Italsider ed 
il governo. 
- La vertenza del gruppo Bel­
leli — dura ormai da no\e 
mesi, con 130 ore di sciopero 
e \aric chiamale del C.d.F. in 
tribunale — M arro\cnlu sem­
pre più. Due membri dell'ese­
cutivo di fabbrica sono licen­
ziati, rei di a\er denunciato 
che i contribuii pubblici per 
l'ampliamento produttivo sono 
slati impegnati invece per una 
mera ristrutturazione azienda­
le; nell'officina si procede a 
60 nuove assunzioni senza at­
tingere dal cantiere; vengono 
fatte incredibili dichiarnzioni 
di messa a cassa integrazione 
e di fermo produttivo nelPof-
firina per il prossimo anno; 
durante Io sciopero dei 210 ed 
il blocco : dei . binari i capi-
squadra spariscono e nel mo­
mento in cui si sta fier toglie­
re il blocco a gettare olio sul 
fuoco arrivano le lettere che 
inlimano o la partenza od il 
licenziamento. 

Si è puntato al fattaccio, in­
somma, per ricattare la Finsi-
dcr sulle commesse degli ap­
palti, per rimanere a vita na­
turai durante » negli appalli, 
e per ricattare il governo sulle 
commesse del piano nucleare. 

Va dello che quello di Bel­
leli non è slato l'unico tenta­
tivo di strumentalizzazione 
messo in atto in questi mesi 
contro la pratica attuazione 
degli accordi di Roma (il no­
do degli appalti a Taranto è 
stato in questi anni un vero 
e proprio cancro non solo eco­
nomico, ma politico, cliente­
lare e parassitario e l'indotto 
da' questo punto di'vista si ha 
paura sia un vero e proprio 
bisturi!) e va dello anche che 
questi tentativi hanno 'trovalo 
conforto in un certo < clinja 
creato da talune forze politi­
che. Le punzecchiature di spil­
lo di alcune componenti della 
DC sul programma dell'Istituto 
autonomo case s popolari per 
gli edili o sull'arca industriale 
di Grottaglie sono esempi dì 
un clima che ha destato preoc­
cupazione nella classe operaia. 
Lo stesso dicasi per i rilardi 
del governo centrale e di quel­
lo regionale su punti qualifi­
cane dell'accordo di Roma. 
*•- Ma un discorso va fatto, a 
parte s'intende le responsabi­
lità di Belleli, all'interno stes­
so della classe operaia. Pro­
prio la lotta di oggi si muove 
su obiettivi giusti e si scontra 
con interessi « offesi », le for­
me di lotta non sono un acci­
dente secondario, ma un dato 
essenziale. Il fatto che il IV 
centro siderurgico possa essere 
bloccato dallo sciopero di po­
chi lavoratori se e un'arma 
nelle mani della classe operaia 
è anche, oggi, condizione per 
le più imprevedibili provoca­
zioni. Per questo, senza inde­
bolire la lotta, occorre mante­
nere il massimo senso di re­
sponsabilità. ' 

11 problema è quello non di 
cedere, ma di colpire con più 
forza, adeguando l'organizza­
zione e la forma di lotta a 
livello assai più complesso e 
perciò più difficile della por­
tata dello scontro oggi: difen­
dere le conquiste di questi an­
ni, ma anche superare la crisi 
con Pampiamenlo produttivo 
ed il risanamento sociale, mo­
rale e politico del Paese. •• ì 
' ' Le conseguenze da trarre so­
no molte. Ne accenniamo una 
sola — forse la più importante 
nella vicenda Belleli —. Non 
siamo più nel '69 ed i delegali. 
espressione politica del gruppo 
omogeneo sorti da quella pur 
grandiosa esperienza, devono 
compiere un salto di qualità. 
Occorre > guardarsi non solo 
dall'opportunismo e dalla ca­
duta - di tensione politica (il 
fenomeno ingomma del dele­
gato con rmgtnda tono il brac­
cio) — e questo non è il caso 
di qaelli della Belleli —. ma 
anche dall'ingenuità politica. 

Vito Consoli 

(TibreMB' 
) 

O COUOCAMEMTO DISCUSSO AL CNEL 
Il Consiglio dell'economia e del lavoro ha discusso ieri 

una relazione di Piantoni sul riassetto dei serrisi di colloca­
mento. Questi potrebbero essere collegati alle Regioni, già 
titolari della formazione professionale, e sviluppare il loro 
Intervento sulla regolarità delle assunzioni per qualifica. 
O ACCERTATE INGENTI EVASIONI FISCALI 

In otto mesi la Guardia di finanza ha accertato eva­
sioni allTVA per 181 miliardi. Nel medesimo periodo sono 
cut i accertati redditi non dichiarati per 972 miliardi ed 
effettuati sequestri di valuta per 7.6 miliardi. Infrazioni va­
lutarie documentali sono state rilevate per m miliardi. 
Per I prodotti petroliferi l tributi evasi riscontrati am­
montano a 106 miliardi. Questo il bilancio nonostante i noti 
limiti di efficacia nei controlli. 
O CONVEGNO SULLA GEOTERMIA ENEL-ERDA 

Si è concluso a Larderello li convegno ENSL-EROA (ente 
TJSA per l'energia) sull'utilizzazione del calore delle rocce 
fella crosta terrestre. Sono stati presentati otto rapporti ri rappresentano un avanzamento notevole all'Impostazione 

itteriori programmi geotermici. 

Dal nostro inviato 
TARANTO — La ghisa che 
esce dall'altoforno « n. 5 », il 
più grosso del centro side­
rurgico. è « buona ». Da lune­
di scorso la ghisa (questo al­
toforno è capace di produrne 
10.000 . tonnellate al giorno) 
viene •* regolarmente portata 
nelle acciaierie, e diventa ac­
ciaio. L'altoforno «n. 5» non 
è quindi crollato, non è da 
rifare internamente, migliaia 
di -: lavoratori dell'ltalsider 
non devono andare in cassa 
integrazione. 

La e campagna allarmisti­
ca » che nei giorni scorsi 
hanno fatto alcuni giornali è 
stata « smontata » ieri pome­
riggio nel corso di una con­
ferenza stampa dei dirigenti 
della FLM di Taranto. Dopo 
il « blocco » dei binari che 
dall'altoforno vanno alle ac­
ciaierie da parte di un grup­
po di lavoratori della Belleli, 
un'azienda che fa lavori di 
manutenzione all'interno • del 
siderurgico, le notizie allar­
manti non erano certo man­
cate. Si è scritto anche che-
questi lavoratori della Belleli 
avrebbero causato danni per 
120 miliardi di lire e che l'I­
talsider avrebbe registrato un 
« duro colpo ». C'è stato an­
che un preoccupante comuni­
cato anonimo dei tecnici del­
l'ltalsider che è stato però 
smentito dai dirigenti dell'a­
zienda. 

La stessa direzione dell'ltal­
sider. che ha finalmente preso 
posizione sulla ridda di voci 

che parlavano di ' « danni in­
calcolabili ». ha sostenuto che 
questi e ammontano a 3-6 mi­
liardi » e « verranno contabi­
lizzati con precisione in set­
tembre-ottobre ». > , . 

I danni causati — hanno 
detto ieri i sindacalisti della 
FLM — sono soltanto quelli 
relativi alla mancata produ­
zione a seguito del < blocco » 
dei binari. Ma indubbiamente 
— è stato aggiunto — un im­
pianto cosi delicato come 
l'altoforno « n. 5 », che anche 
per ammissione dell'azienda 
è quasi un « essere scono­
sciuto », ha subito in conse­
guenza dì tale forma di lotta 
un trauma di carattere tecni­
co-produttivo. 

Una possibile conseguenza 
potrebbe essere relativa ad 
una minore durata dell'alto­
forno (la durata media di 
questi impianti è di sei anni 
e il « n.5 » funziona già da 
tre), ma tutto dipende anche 
da come nei prossimi anni 
l'impianto sarà usato. ,_ 

Si è parlato anche, " alla 
conferenza stampa, delle 
forme di lotta adottate dai 
lavoratori della Belleli. La 
FLM le aveva già condannate 
nel momento stesso che era­
no state messe in atto giove-
di scorso, perchè « contengo­
no forti elementi di neo-lud­
dismo che sono al di fuori 
della tradizione del movimen­
to italiano e tarantino in par­
ticolare ». Quando una forma 
di lotta coinvolge la globalità 
dei lavoratori — è stato sot­
tolineato — deve essere deci­

sa da tutti ' quanti. Ma si è 
parlato anche di « esaspera­
zione » dei ' lavoratori della 
Belleli. addirittura di « stru­
mentalizzazioni » (al fine di 
ottenere commesse) a danno 
di questi lavoratori. 

Per i 210 della Belleli la 
stipula dell'accordo ha ri­
chiesto ' tempi di attuazione 
lunghi ed esasperanti fasi di 
trattative laboriose. E' l'atteg­
giamento della Belleli dopo 1' 
accordo che ha creato tra i la­
voratori sfiducia circa il ri­
spetto dell'accordo stesso da 
parte dell'azienda, soprattut­
to per quanto riguarda il ri­
torno a Taranto. 
Nel corso della conferenza 

stampa è stato chiesto ai di­
rigenti della FLM tarantina 
come interpretano gli atteg­
giamenti assunti da alcuni 
esponenti nazionali del sin­
dacato (in particolare si è 
fatto riferimento alle dichia­
razioni rese ieri a Repubblica 
da Lettieri e a quelle ri­
lasciate dal coordinatore sin­
dacale della Belleli prima del 
e blocco » dei binari) che in 
un certo modo hanno contri­
buito a esasperare la vicenda 
di questi giorni. I dirìgenti 
dei metalmeccanici di Taran­
to hanno risposto con toni 
polemici, invitando tutti i di­
rigenti del < sindacato ad in­
formarsi meglio sulla situa­
zione esistente a Taranto e 
ricordando il valore dei con­
tenuti dell'accordo stipulato 
tre mesi fa a Roma. 

Domenico Commisso 

Sciopero nella provincia 

TuttaForlì 
r. 

ieri accanto 
agli operai 
dell'OMSÀ 

Il comizio di Benvenuto - Si 

ferma l'industria a La Spezia 

FORLÌ' — Una grande ma­
nifestazione si è svolta ieri 
mattina a Forlì, in occasio­
ne dello sciopero generale 
della provincia di Forli e del 
comprensorio di Faenza, pro­
clamato dalla Federazione 
CGIL, CISL. UIL a sostegno 
della vertenza SAOM. SIDAC, 
OMSA. Migliaia e migliaia 
di lavoratori, affiancati da 
artigiani, commercianti, col­
tivatori, cooperatori, studen­
ti e pensionati, hanno sfila­
to per le strade della città. 
dando un'ulteriore dimostra­
zione del grande senso di re­
sponsabilità e della forza del­
la classe operaia 

Il comizio conclusivo della 
manifestazione, in piazza Saf­
fi. davanti a • un'attenta fol­
la, è stato tenuto da Giorgio 
Benvenuto, che ha sottolinea­
to, con la sua presenza, il re­
spiro nazionale che la vicenda 
del gruppo chimico tessile ro­
magnolo ha ormai assunto. 
Ed è proprio in questa di­
mensione che il segretario ge­
nerale della Federazione sin­
dacale unitaria ha collocato il 
suo discorso. Più volte egli 
ha infatti sottolineato la ne­
cessità. per il sindacato, di 
sfuggire ad una logica as-
sistenzialistica, impostando il 

discorso sul piano di una pro­
grammazione nazionale del 
settore fibre e della chimi­
ca nel cui ambito si deve col­
locare lo stabilimento SAOM-
SIDAC di Forlì, che ha an­
cora un proprio ruolo di va­
lidità in questo tipo di pro­
duzione. 

• • • 

LA SPEZIA - Scende in lot 
ta oggi La Spezia per l'oc­
cupazione, il sindacato di pò 
lizia e l'equo canone: tre sca­
denze che dominano un inte 
ro autunno sindacale, sulle 
quali la provincia del Levan­
te ligure gotta il peso di 2.839 
giovani iscrìtti alle liste del 
preavviamento con la prima 
graduatoria, un sindacato uni­
tario di polizia tra i più forti 
e combattivi, la ferma vo­
lontà di ottenere una legge 
veramente equa sugli affitti. 

Nella giornata di oggi, in­
detta dalla Federazione uni­
taria CGIL. CISL. UIL, tutti 
i lavoratori dell'industria scio­
perano per tre ore. dalle 9 
alle 12. con una manifesta­
zione a La Spezia cui parte­
cipa il segretario nazionale 
della FLM Pio Galli. 

Il concentramento è previ­
sto alle ore 9,30 in piazza Eu­
ropa con successivo corteo 

Ancora disagi 

// 
Gli 'autonomi 

delle FS 
sono dì nuovo 

in agitazione 
ROMA — DI nuovo diffi­
coltà e disagi nelle fer­
rovie dalla, mezzanotte di 
ieri a causa dello sciopero 
del sindacato « autono­
mo» FISAFS, che, come 
già nelle settimane scor­
se, cercherà di ritardare 
di mezz'ora la partenza 
dei treni. La nuova agita­
zione selvaggia, orientata 
a dividere la categoria, ca­
de proprio nel momento-
in cui il sindacato unita­
rio si è pronunciato per 
lo sganciamento delle FS 
dal pubblico impiego e per 
l'inserimento della catego­
ria nel settore trasporti. 

La nuova agitazione del­
la FISAFS ha le stesse 
modalità di quella prece­
dente. n personale di 
macchina ritarderà di 30 
minuti la marcia dei tre­
ni sino alle 24 del giorno 
27; i lavoratori degli im­
pianti fissi, invece, entre­
ranno in agitazione il 28, 
anticipando di tre ore la 
fine del loro turno di la­
voro. 
- Il restante personale a-
derente alia FISAFS, cioè 
gii operai delle officine 
FS, sono già in lotta dal 
primo settembre con il 
rifiuto di effettuare il cot­
timo. I dirigenti degli « au­
tonomi», fra l'altro, han­
no minacciato il prolun­
gamento della agitazione. 

Con i sindacati 

Pensioni : 

incontro 

al ministero 

del lavoro 
ROMA — Il ministro del 
Lavoro, Tina Anselmi, ha 
ricevuto ieri una delega­
zione delle Confederazio­
ni sindacali composta da 
Verzelli (CGIL), Spando-
naro (CISL) e Buttinelli 
(UIL) con Cui ha esami­
nato questioni previden­
ziali in vista dell'adozio­
ne di una nuova legge sul-
l'invalidità pensionabile. 
I sindacati daranno una 
risposta dopo la riunione 
della segreteria unitaria 
lunedi 26. Fin da ora vie­
ne posta in evideneza la 
interdipendenza fra le mi­
sure che riguardano l'in­
validità con la unificazio­
ne della riscossione dei 
contributi previdenziali e 
le contribuzioni dei lavo­
ratori autonomi: il gover­
no, però, facendosi cari­
co di preoccupazioni elet­
toralistiche della DC, vor­
rebbe evitare ancora ogni 
decisione su quest'ultimo 
punto. Inoltre il governo 
chiede che la riscossione 
dei contributi INPS sia 
trasferita al fisco che, a 
sua volta, la trasferireb­
be alle banche insieme al­
la riscossione di tutte le 
altre imposte. In genera­
le, pesa su questa tratta­
tiva la pretesa di sotto­
porre i fondi previdenzia­
li ad un più stretto con­
trollo del Tesoro. 

Mancano commesse e aumenta la cassa integrazione 
s— ~ • — . — - • - • • -• ^ . - - — — - —-^ . • — 

Sono 600 i lavoratori sospesi 
a Venezia nei cantieri Broda 

iAccordo firmsifp* qualche laiese, fa ne prevedeva solo 450 
Manovre delle finanziarie pubbliche per ottenere fondi 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Preoccupanti 
sintomi di aggravamento del­
la situazione complessiva al 
cantiere Breda. L'accordo sot­
toscritto - dal ministro delle 
partecipazioni statali Bisaglia 
alcuni mesi fa, che stabiliva 
una e scaletta » di cassa in­
tegrazione concordata con il 
consiglio di fabbrica e rappor­
tata a commesse già definite. 

. è in parte esaltato» ponen­
do interrogativi seri non solo 
sul futuro dell'azienda vene­
ziana ma su tutta la cantie­
ristica italiana. 

E' di lunedi scorso la ri­
chiesta da parte della dire­
zione di un aumento della cas­
sa integrazione che sconvolge 
il piano a suo tempo stabi­
lito: si prevedeva, a parti­
re dal maggio scorso, che es­
sa avrebbe d interessato un 
massimo di 450 operai per i 
primi due mesi, che sarebbe­
ro poi andati decrescendo fi­
no a dicembre. La nuova ri-

- chiesta è ora per circa 600 u-
nità fino alla fine dell'anno. 
Poi — ha detto, la direzione — 
« discuteremo ». La motivazio­
ne ufficiale è che la costruzio­
ne delle due navi che la Fin-

Dibattito a Milano al convegno CISL 

E' possibile l'autogestione? 
MILANO — E' possibile nel 
nostro paese, nel cuore del­
l'Europa capitalistica, mette­
re al primo punto dell'impe­
gno per il movimento sinda­
cale, l'obiettivo di generaliz-
zare, non in settori margina­
li, ma nei centri produttivi 
più vitali, ipotesi di autoge­
stione? Questo l'interrogativo. 
certo carico di un suo fasci­
no, che ha dominato U conve­
gno promosso dalla Fondazio­
ne Seveso, conclusosi ieri a 
Milano. Ma il dibattito, spe­
cie nella tavola rotonda svol­
tasi ieri tra esponenti politi­
ci, esponenti padronali, diri­
genti sindacali, ha fatto affio­
rare seri dubbi, perplessità, 
valutazioni diverse. Già mar­
tedì Pierre Corniti segretario 
generale aggiunto détta CISL 
aveva espresso, in definitiva. 
un richiamo al realismo, in­
vitando ad un impegno di 
< partecipazione » a quelli che 
sono oggi i nodi dello scontro: 
ì piani di settore, per dare 
una risposta ai problemi del-

occupazione. 
La questione vera oggi, ha 

sostenuto Gian/ranco Borghi-
iti. della direzione del PCI. 
intervenendo alla tavola ro­
tonda, è queUa di un < go­
verno democratico dell'econo­
mia*. Questo significa non 
una riduzione, ma un allar­

gamento e una qualificazione 
detta contrattazione. Infatti la 
partecipazione dei lavoratori 
non può che essere € conflit­
tuale* in una società divisa 
in classi. Poiché la program­
mazione a cui si pensa, anche 
riflettendo suUe - esperienze 
deludenti del centrosinistra, 
« non è un documento, ma un 
movimento*. 

Un sistema di controtti. 
dunque. Ma allora questo si­
gnifica. chiudere ogni porta 
ad ogni ipotesi di € autoge­
stione » a quelle proposte co­
sì tenacemente ribadite anche 
ieri nella sua relazione da 
Bruno Manghi. E* possibile 
ad esempio — lo ha ricorda­
to ancora Borghini — intro­
durre elementi di gestione so­
ciale alternativa nella scuo­
la; è possibile un rafforza­
mento dette esperienze coope­
rative; è possibile usare in 
certi casi l'autogestione co­
me forma di lotta. 

Esperiemre, dunque, ma non 
generalizzazioni. Perchè ciò 
richiederebbe — lo ha affer­
mato Fabrizio acchitto detta 
direzione del PSl — « un mu­
tamento dei rapporti di pro­
duzione*. E Boni, della Fonda­
zione Brodo)ini aveva ribadi­
to martedì lo stesso concetto. 

Piero Bassetti, per la OC. 
dal canto suo, ha dissertai») * 

a lungo sul condizionamento 
di carattere internazionale. 
« Non si può far delTitalocen-
trismo », ha detto tprendendo-
seia anche con U progetto a 
medio termine del PCI. Cian-
caglini, segretario confedera-
le detta CISL, ha tentata di 
recuperare Y intervento di 
Pierre Camiti. *Non voleva 
spegnere gli entusiasmi» ha 
affermato, * ma ri/lettere sul­
la dimensione cera dei pro­
blema». Lo stesso Vincenzo 
Mattina segretario generale 
detta FLM ha dichiarato la 
propria « perplessità » su for­
me di autogestione diretta. E* 
possibile, però, ha aggiunto. 
trovare spazi di autogeitione 
nei territorio, in nuove for-
me di organizzazione del 
lavoro. 
- Gii esponenti padronali, na­
turalmente, hanno espresso 
tutta la loro contrarietà. Be­
nedetto De Cesaris dell' ASAP, 
ha parlato detta reiasione di 
Manghi come di una *fuga 
in avanti*. MortuTaro (Con-
findustria) ha chiesto un ri­
conoscimento, così come stan­
no le cose ora, detta funzione 
dell'imprenditore. E il rappor­
to, ha concluso, tra lavorato­
ri e padroni, non può che es­
sere di tipo conflittuale. , 

b. u. 

mare aveva assegnato al Bre­
da subisce un ritardo perché 
la Marina mercantile non ha 
ancora fornito le caratteristi­
che che dovranno avere. Per 
ora non siamo nemmeno al­
lo stadio di progettazione. 

Tecnicamente era stato stu­
diato un piano di commesse 
che non lasciasse « tempi vuo­
ti » e non comportasse il ri­
schio di altra sospensione di 
manodopera. I lavoratori era­
no stati disponibili a concor­
dare il piano sottoscritto, ap­
punto, da Bisaglia. che ades­
so la direzione rimette in di­
scussione. 

La risposta operaia si è 
espressa ieri con una prima 
manifestazione. Sulla facciata 
e all'interno del cantiere sono 
state innalzate decine di ban­
diere rosse della FLM. Una 
conferenza stampa convocata 
dal consiglio di fabbrica e dal 
sindacato unitario ha fornito 
ieri le spiegazioni collegando 
la situazione del Breda a quel­
la della cantieristica venezia­
na e delle altre aziende ita­
liane del settore. 
• Per la fine di settembre. 
la commissione . interparla­
mentare dovrebbe approntare 
un e piano della Cantierìstica » 
che il governo dovrebbe poi 
finanziare. Si tratta, in so­
stanza, di assegnare 250 mi­
liardi per la ristrutturazione 
della cantieristica e della flot­
ta mercantile in base a un 
programma preciso, a un e ci­
clo integrato » delle lavorazio­
ni che preveda un coordina­
mento produttivo tra i vari 
cantieri navali. Ma è proprio 
in relazione al e piano » in di­
scussione. che le finanziarie 
EFIM. Fincantierì e Italcan-
tieri intendono muoversi e al 
di fuori di ogni seria pro­
grammazione concordata. 

L'iniziativa al Breda — han­
no detto ieri i membri del 
consiglio di fabbrica — prean­
nuncia un rilancio della lot­
ta non solo al cantiere di 
Porto Marghera ma anche a 
Monfakone e a Palermo. 

TI programma prevede una 
e chiarificazione » con le Par­
tecipazioni statali e incontri 
con la commissione interpar­
lamentare e con le forze po­
litiche. 

- La lotta partita subito lu­
nedi scorso, con l'entrata in 
fabbrica di tutti gli operai 
in cassa ~ integrazione, avrà 
un crescendo: lunedi prossi­
mo vi sarà un incontro in 
fabbrica con i partiti vene­
ziani. successivamente sarà la 
volta degli enti locali (comune 
provincia, regione). In segui­
t o — è stato detto alla con­
ferenza stampa — aumentere­
mo la pressione. 

Intanto è già stato deci­
so che la giornata del M, 
sciopero nazionale delle par­
tecipazioni statali e dei gran­

di gruppi (è prevista a Me­
stre una manifestazione indet­
ta dalle tre confederazioni) 
assumerà ' una caratterizza­
zione proprio in rapporto ai 
problemi della cantieristica. 

Tina Merlin 

Libertini: 
la crisi si 
può superare 

Sulla situazione dei cantie­
ri navali il compagno Lucio 
Libertini. - .presidente della 
Commissione* Trasporti della 
Camera, ha rilasciato la se­
guente dichiarazione: 

e Giungono in queste ore 
notizie allarmanti sulla si­
tuazione del cantieri navali. 
Vi è un grave rischio per 
l'occupazione e un danno per 
la nostra economia. 

In relazione a questa situa­
zione, a ciò sollecitato dalla 
commissione che < ho l'onore 
di presiedere, ho segnalato 
la gravità della situazione al 
Presidente del Consiglio, ho 
ricevuto esponenti del mondo 
armatoriale e dirigenti dei 
grandi cantieri, ho avuto e 
avrò nei prossimi giorni con­
tatti e incontri con le orga­
nizzazioni sindacali; e. infi­
ne. ho posto questo problema 
in tutti i suoi termini sia al 
ministro della Marina uscente, 
on. Ruffini. sia al nuovo mi­
nistro. Lattanzio. - -

Esistono certamente alcune 
difficoltà di carattere mon­
diale nel settore, e dal loro 
riconoscimento deve partire 
una politica seria e non av­
venturistica. Ma è altrettan­
to certo che la flotta italiana 
vede decrescere ogni giorno 
il suo ruolo e non riesce nep­
pure a soddisfare la doman­
da nazionale di trasporto 
merci; e che la specializza­
zione. e l'utilizzazione coor­
dinata di nuove tecniche 
schiudono nuove possibilità. 

Il fatto è che sino a que­
sto momento è mancata una 
politica marinara. Di più. 
sono anche venuti meno al­
cuni elementari strumenti, e 
oggi la cantieristica italiana 
affronta concorrenti agguer­
riti. che praticano dumping 
spietati e hanno una strate­
gia chiara e forte, nuda e di­
sarmata. 

In questa situazione noi ab­
biamo indicato al Governo 
tre misure urgenti: una nuo­
va legge per il credito navale, 
il riflnanziamento e la modi­
fica della legge STO per le sov­
venzioni ai cantieri, la defini­
zione intanto di - un primo 
abbozzo di un piano dei can­
tieri, a cui vanno ricondotte 
anche le misure più imme­

diate. 

nelle vie del centro e comi­
zio ai giardini pubblici: dal­
la Val di Magra i lavoratori 
delle /une industriali di Sur-
zana, Arcola. Ceparana, San­
to Stefano Magra arriveranno 
in pullman. Ci saranno an 
clie delegazioni di tutti i set­
tori del pubblico impiego. 

* • • 
TORINO — In due dei maggio­
ri complessi italiani della gom­
ma. la Michelm e la CEAT. 
stanno per prendere il via le 
vertenze di gruppo. Il testo 
definitivo della piattaforma 
rivendicativa per il gruppo 
CEAT. die occupa 8 500 la 
voratori in cinque stabilimen­
ti a Torino. Settimo Torine­
se. Ascoli Piceno e Frosmo 
ne, sarà ' approvato dal con­
vegno nazionale dei consigli 
di fabbrica che si riunirà il 
29 settembre presso la Ca­
mera del Lavoro di Torino. 

Il 30 settembre, invece, si 
svolgerà a Cuneo, nella sala 
del consiglio provinciale, il 
convegno nazionale dei con­
sigli di fabbrica del gruppo 
Michelin, che occupa circa 
15 mila lavoratoli negli sta­
bilimenti di Torino, Cuneo. 
Alessandria, Fossato e Tren­
to. La vertenza Michelin sa­
rà di fatto intercategoriale, 

perché due delle fabbriche 
(quelle di Possano e di Tren­
to, che producono « cerchiet­
ti » e fil di ferro por l'arma 
tura dei pneumatici) sono 
considerate metalmeccaniche. 

• • • 

S1T ' SIEMENS - Oggi do­
vrebbero riprendere le tratta­
tive per la vertenza Sit Sie­
mens, dopo il negativo An­
damento del primo incontro 
autunnale tra sindacati e 
azienda, durante il quale la 
dire/ione del gruppo aveva 
riproporlo una serie di misu­
re (cassa integrazione, tra­
sferimenti. straordinario in 
alcuni reparti) per recupera­
re i danni dopo l'incendio 
nei magazzini di Seguro. La 
FLM. invece, vuole tenere 
separata la questicne di Ser 
guro dalla trattativa, sulla 
piattaforma di gruppo. Anzi, 
ha chiesto che al tavolo del 
negoziato sieda anche la 
STÉT. la finanziaria pubblica 
alla quale la Sit fa capo. 

Intanto, il coordinamento 
sindacale ha deciso di effet­
tuare due ore di sciopero a 
settimana 

Nella foto: una manifesta 
/ione dei lavoratori dell'Omsa 
di Forli. 

L'EUROPEO 
Troppe verità a Catanzaro 

A otto anni dalla strage di piazza 
Fontana, il processo è ancora tutto 
da fare. Perché? Qual è la posizio­
ne di Rumor, Tanassi e Miceli? 

La sconfitta dei quarantenni 
Nell'età difficile dei consuntivi, una 

generazione illusa, ingannata e fal­

lita: il lavoro, la carriera, l'amore, 

il sesso, i f igl i-

Che ve ne sembra del P C I ? 
Gli italiani che contano parlano dei 
comunisti in un nuovo libro-inchie­
sta. Rispondono politici, giornalisti, 
economisti, imprenditori. 

Maurizio Costanzo, 
«senza offesa» 

Il popolare giornalista televisivo di 
« Bontà loro » affronta in una ru­
brica per « L'Europeo » il personag­
gio della settimana. . . 

L'EUROPEO 

V 

democrazia 
e diritto 
numeri 1e2 

Sistema de le imprese 
e transizione al socialismo 

coitrib- ti efi 
Luciano Bare*, Antonio B»!djss«rre. Francesco G»'g»-w. Adolfo A 
Pietro Barcellona e Salvatore D'Albergo. Gastone CÓttrno 

t« 4*m«craria tf«t produttori 
Carlo Scnuraglia. Giorgio Ghetti 

\M riforme VMM 
' Gianni MangKetti. Gtovanr.; SaM. U30 Rwffolo. Francesco Cavauutt 

Massimo Cacciari. Giacomo Marramao 
e un medito di Karl Korsch 
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